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Nei mesi scorsi, una vera e propria “caporetto dei numeri” ci ha (quasi) 
mediaticamente travolti. Giornali e tv hanno proposto una !tta salva di tassi 
di variazioni dei prezzi delle materie prime non si sa bene basati su cosa, come 
calcolati e, soprattutto, riferiti a quale preciso periodo di tempo.

Ovviamente, la confusione ha i suoi vantaggi. Chi si deve lamentare può 
farlo senza limiti: qualsiasi sostegno pubblico sarà insu"ciente, visto che 
manca una valutazione del costo complessivo dello shock. Chi eroga gli aiu-
ti, può sempre dire che ha fatto tanto. Salvo poi aggiungere che però non è 
abbastanza e si accinge a fare di più. Chi poi vuole strumentalizzare la crisi 
può prendersela con questo o quel soggetto, variamente accusato di lucrare a 
danno di chi non arriva alla !ne del mese.

Per fare un po’ di chiarezza, in quest’articolo a#rontiamo schematicamente 
tre questioni: (1) il costo complessivo per l’Italia dello shock energetico, a pre-

�� Ufficio Studi Confcommercio - m.bella@confcommercio.it, l.mauro@confcommercio.it - Twitter: @USConf-
commercio, Linkedin: linkedin.com/in/mariano-bella
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scindere dai soggetti che ne pagheranno l’onere (che è una questione distri-
butiva, la quale, comunque a#rontata, non modi!ca il valore dello shock nel 
breve periodo e per l’intera collettività nazionale); (2) la dimensione dell’in-
put energetico sul valore della produzione di alcuni settori; (3) la trasferibilità 
dei prezzi da monte a valle delle imprese dei settori colpiti.

Non pretendiamo di fornire risposte esaustive: ci accontentiamo di o#rire 
una linea di analisi ragionevole e qualche primo conteggio a"dabile.

��� ,O�YDORUH�FRPSOHVVLYR�GHOOR�VKRFN�HQHUJHWLFR

Sempli!cando un po’, per stabilire il maggior costo per la collettività na-
zionale è su"ciente decidere che le importazioni di gas, petrolio ed energia 
elettrica alla frontiera sono le quantità su cui applicare l’esercizio dello shock 
di prezzo. Tutto quello che avviene dopo l’importazione è materia di distri-
buzione dell’onere. Si assume che le quantità importate siano esattamente le 
medesime negli anni del confronto, cioè il 2019 e il 2022, scelta coerente con 
l’evidenza probabile che in questi due anni il PIL reale sarà, a consuntivo, di 
entità simile. Pertanto, dal lato delle quantità servono tre numeri: i volumi 
delle tre materie prime importate (nel 2019). Dal lato dei prezzi servono in-
vece sei numeri: tre per il valore medio all’importazione nel 2019 e altrettanti 
per il 2022, incorporando in questi ultimi qualche ipotesi di shock riferito alla 
media dell’anno (così da poterlo paragonare alla media dell’anno 2019). La 
tabella 1 sintetizza i risultati di queste valutazioni.
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Le quantità importate di greggio e gas naturale derivano dalle statistiche 
u"ciali del Ministero della Transizione Ecologica, mentre quelle relative all’e-
nergia elettrica sono di fonte TERNA. La spesa per il petrolio (quantità x 
prezzo) è calcolata in euro, trasformando le quotazioni in dollari per barile di 
greggio in euro in base al tasso di cambio.

A parità di quantità importate nel 2019, ipotesi accettabili sulla probabile 
evoluzione dei prezzi e del tasso di cambio evidenziano, secondo le previsioni 
sui contratti futures (gli organismi da cui provengono sono indicati in calce 
alla tabella 1), una spesa per l’approvvigionamento di greggio di quasi 46 
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miliardi di euro (oltre 19 miliardi in più rispetto al 2019, corrispondente a 
+71,1%), per l’approvvigionamento di gas naturale di quasi 86 miliardi di 
euro (quasi 72 miliardi in più rispetto al 2019, un incremento che si traduce 
nel +514,9%) e, in!ne, per le importazioni di energia elettrica di quasi 5 mi-
liardi di euro (poco meno di 2,6 miliardi di euro in più rispetto al 2019, vale 
a dire +122,6%).

Nel complesso, l’incremento delle quotazioni internazionali dei beni ener-
getici e l’indebolimento dell’euro rispetto al dollaro conducono nel 2022 a 
una spesa complessiva superiore ai 136 miliardi di euro (tab. 1), ossia oltre 93 
miliardi in più rispetto al 2019, un incremento che s!ora il 218%. È questo 
il maggiore costo per le materie prime per il sistema Italia. È rispetto a questo 
onere che vanno fatte le eventuali ragionate valutazioni, anche politiche, su 
quali soggetti saranno chiamati a sostenerlo (nostra scommessa: le generazioni 
e i contribuenti futuri).

Al momento di chiudere questa nota, le quotazioni di riferimento delle 
materie prime sono ben superiori a quelle indicate nella riga “prezzo 2022” 
della tabella 1. I nostri conti appaiono complessivamente prudenti, scontando 
l’ipotesi di un rasserenamento delle condizioni geopolitiche ed economiche 
nella seconda parte del 2022.

2. /D�TXHVWLRQH�GHL�VHWWRUL�HQHUJLYRUL

A occhio, energivoro vuol dire che consuma molta energia. Ma rispetto a 
cosa? Ai costi totali? Al valore della produzione? A quello dei pro!tti?

Per chiarire, abbiamo proceduto come segue1. I comparti della trasforma-

1 I dati utilizzati derivano da fonte Eurostat per i consumi di gas naturale e da fonte TERNA per i consumi di 
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zione industriale scelti per l’analisi e de!niti secondo la nota in calce alla tabel-
la 2, sono stati individuati con riferimento all’incidenza dell’assorbimento di 
gas naturale ed energia elettrica delle diverse divisioni NACE/ATECO della 
sezione C sul totale dei consumi industriali. Successivamente, si è ottenuto un 
consumo medio energetico per entrambe le fonti, dividendo l’assorbimento 
per il numero di unità locali corrispondente alla divisione NACE conside-
rata e individuando, poi, il prezzo medio al lordo di imposte, accise e oneri 
di sistema riferito allo scaglione di consumo in cui l’assorbimento per unità 
locale andava a ricadere. Accanto a questi settori industriali abbiamo valutato 

energia elettrica, mentre le quotazioni medie semestrali dei prezzi del gas e dell’energia elettrica secondo gli sca-
glioni di consumo sono di fonte Eurostat, relative ai consumatori non domestici. Per la numerosità delle unità 
locali dei settori di attività considerati, le indicazioni sono di fonte ISTAT per i comparti della trasformazione 
industriale, mentre per il commercio al dettaglio la fonte è l’Osservatorio Nazionale del Commercio presso il 
MISE. In!ne, per stimare la super!cie media di un esercizio al dettaglio tradizionale in sede !ssa, al !ne di attri-
buire al negozio per ciascuna forma distributiva un assorbimento medio di energia, si è proceduto ad utilizzare 
i dati catastali della categoria C/1 (negozi e botteghe), desumibili dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare 
(OMI) presso l’Agenzia delle Entrate. Ciò si è reso necessario perché i dati di fonte Eurostat relativi ai consumi 
di gas naturale, all’interno dei quali ricadono quelli del commercio al dettaglio, sono riferiti a un aggregato di 
attività economiche che comprende - secondo la classi!cazione NACE - la divisione C33, la sezione D, le divi-
sioni E36 e E37 e la somma delle sezioni da G a S. A sua volta, la fonte TERNA sui consumi di energia elettrica, 
riporta i dati riferiti all’intera sezione G. Per imputare il più correttamente possibile al commercio al dettaglio 
in sede !ssa i consumi energetici che, ovviamente, rientrano nei costi intermedi per produrre, si è passati dalle 
tavole Input-Output elaborate dall’ISTAT, calcolando la quota di G47, cioè il commercio al dettaglio (le tavole 
I-O si fermano a livello di divisione NACE), sul totale dei consumi intermedi connessi alla fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e aria condizionata (la sezione D per riga delle tavole I-O) delle branche prima descritte per 
i consumi di gas naturale di fonte Eurostat e sul solo totale della sezione G per i consumi di energia elettrica di 
fonte TERNA. Le quote così determinate per il commercio al dettaglio (G47) relativamente ai consumi di gas 
naturale ed energia elettrica, sono state applicate ai dati aggregati rispettivamente di fonte Eurostat e TERNA, 
stimando i valori assoluti di consumo delle due fonti energetiche per il commercio al dettaglio in sede !ssa, 
trascurando la componente relativa al commercio ambulante e al di fuori dei negozi, banchi e mercati. Succes-
sivamente, nell’ipotesi che i consumi energetici siano proporzionali alla super!cie di vendita, si è proceduto a 
suddividere i consumi di gas naturale in Smc ed energia elettrica in KWh, per il totale della super!cie di vendita 
attribuibile al dettaglio tradizionale in sede !ssa e alle strutture della GDO per tipologia distributiva. Una 
volta ottenuto un consumo medio per metro quadro di gas naturale e di energia elettrica riferito alla divisione 
G47, lo si è moltiplicato per la super!cie complessiva del commercio al dettaglio in sede !ssa e per le super!ci, 
rispettivamente, di supermercati e ipermercati, dividendo i risultati ottenuti per il numero di unità locali ope-
ranti nelle descritte forme distributive, in modo da individuare un consumo medio per unità locale che fosse 
confrontabile con gli scaglioni di consumo associati alle tari#e per Smc e KWh. Il ricadere del consumo medio 
per unità locale all’interno di un determinato scaglione di consumo, ha consentito di individuare la tari#a ad 
esso associata da utilizzare per stimare la spesa complessiva della fonte energetica come voce di costo, a livello di 
branca nel complesso e di singola unità locale.



l’assorbimento di input energetici per il commercio al dettaglio, secondo le 
indicazioni riportate nella nota 1.

Per tutti i comparti individuati, abbiamo adottato una metrica neutrale 
basata sul rapporto tra valore degli input energetici e valore della produzione. 
L’anno di riferimento è sempre il 2019. Le tabelle 3 e 4 forniscono i principali 
risultati, che andiamo a commentare tenendo sempre a mente la struttura dei 
prezzi dell’energia richiamata nella tabella 2, la quale evidenzia che i cosiddet-
ti energivori si giovano di forti sconti sulle quantità, ben prima e a prescindere 
da qualsiasi crisi energetica.

7DEHOOD���� ,�SUH]]L�GL�JDV�QDWXUDOH�HG�HQHUJLD�HOHWWULFD�SUDWLFDWL�LQ�,WDOLD�SHU�IDVFLD�GL�FRQVX�
PR�������

$O�ORUGR�GL�LPSRVWH��DFFLVH�H�RQHUL�GL�VLVWHPD
*$6�1$785$/(

��*-� ���������6PF FHQW�¼�6PF
)DVFLD�,����&RQVXPR���������*- �����
)DVFLD�,����������*-���&RQVXPR����������*- �����
)DVFLD�,�����������*-���&RQVXPR�����������*- �����
)DVFLD�,������������*-���&RQVXPR�������������*- �����
)DVFLD�,��������������*-���&RQVXPR�������������*- �����
)DVFLD�,����&RQVXPR�!�����������*- �����

(1(5*,$�(/(775,&$
��0:K� �������.:K FHQW�¼�.:K
)DVFLD�,$���&RQVXPR������0:K �����
)DVFLD�,%������0:K���&RQVXPR�������0:K �����
)DVFLD�,&�������0:K���&RQVXPR���������0:K �����
)DVFLD�,'���������0:K���&RQVXPR����������0:K �����
)DVFLD�,(����������0:K���&RQVXPR����������0:K �����
)DVFLD�,)����������0:K���&RQVXPR�����������0:K �����
)DVFLD�,*���&RQVXPR�!���������0:K ����
(ODERUD]LRQL�VX�GDWL�(XURVWDW�
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I consumi medi per unità locale di gas naturale dei segmenti della manifat-
tura industriale considerati (tab. 3) non superano i circa 2,5 milioni medi di 
Smc, cioè 1.000 GJ e quindi non bene!ciano delle tari#e più ridotte per gli 
scaglioni a maggiore assorbimento (tab. 2).

Per l’energia elettrica il consumo medio più elevato si colloca nella fascia 
tra 2 milioni e 20 milioni di KWh e, come per il gas naturale, i prezzi unitari 
sono fortemente decrescenti al crescere della quantità.

Per il settore del commercio al dettaglio in sede !ssa, la procedura più 
complessa di stima dei consumi degli input energetici di cui alla nota 1, ha 
generato i risultati illustrati in tabella 3 (ultime due righe).

I consumi di energia per le grandi super!ci della distribuzione commercia-
le possono essere anche mediamente superiori a quelli di alcune tipologie di 
stabilimento in ambito manifatturiero.

I consumi unitari più elevati si registrano nelle formule di vendita su gran-
di super!ci (GDO). Sotto il pro!lo dei prezzi associati alle fasce di consumo, 
nel caso del gas naturale sono soltanto gli ipermercati a bene!ciare di una 
tari#a più ridotta di circa il 25% rispetto alle altre formule di vendita, tutte 
collocate al di sotto dei 25mila Smc (1.000 GJ), scaglione a cui corrisponde il 
prezzo più elevato. Nel caso, poi, dell’energia elettrica, gli esercizi tradizionali 
in sede !ssa risultano più penalizzati, ricadendo in termini unitari nella fascia 
di consumo !no a 20mila KWh, cui corrisponde la tari#a più elevata, 37,5 
centesimi per KWh. Per le formule di vendita intermedie in termini di super-
!cie, come i supermercati, il risparmio tari#ario s!ora il 41%, mentre nel caso 
degli ipermercati raggiunge quasi il 50%.
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7DEHOOD�����&RQVXPL�DJJUHJDWL�H�FRQVXPL�PHGL�SHU�XQLWj�ORFDOH�GL�JDV�QDWXUDOH�HG�HQHUJLD�
HOHWWULFD�SHU�TXDWWUR�VHWWRUL�LQGXVWULDOL�HQHUJLYRUL�H�SHU�OD�GLVWULEX]LRQH�FRPPHUFLDOH

JDV��PLOLRQL�
GL�6PF�

HQHUJLD�
HOHWWULFD�
�PLOLRQL�GL�
.:K�

6PF�SHU�
XQLWj�ORFDOH�
�LPSLDQWR�R�
QHJR]LR�

.:K�SHU�
XQLWj�ORFDOH�
�LPSLDQWR�R�
QHJR]LR�

7UDVIRUPD]LRQH�GL�PLQHUDOL�
QRQ�PHWDOOLFL���� ����� ����� ������� �������

3URGX]LRQH�GL�PDFFKLQDUL���� ����� ������ ������ ������
3URGRWWL�VLGHUXUJLFL���� ����� ������ ������� ���������
3URGRWWL�FKLPLFL���� ����� ������ ������� ���������
'HWWDJOLR�WUDGL]LRQDOH�LQ�VHGH�
¿VVD 648 ������ 897 ������

*'2 236 ����� ������ �������

����1$&(�'LYLVLRQH�����LQGXVWULH�GHO�YHWUR��GHOOD�FHUDPLFD��GHO�FHPHQWR�H�GL�DOWUL�PDWHULDOL�GD�FR-
VWUX]LRQH������1$&(�'LYLVLRQL������������H�����SURGRWWL�LQ�PHWDOOR��PDFFKLQH�H�DWWUH]]DWXUH�GLYHUVH�
GDL�PH]]L�GL� WUDVSRUWR�� ����1$&(�*UXSSL������������������H�&ODVVL�������DQG��������VLGHUXUJLD��
IDEEULFD]LRQH�WXEL��ODPLQDWXUD��WUD¿OD]LRQH�H�IXVLRQH�GL�JKLVD�H�DFFLDLR������1$&(�'LYLVLRQL����H�����
IDEEULFD]LRQH�GL�SURGRWWL�FKLPLFL�H�GL�SURGRWWL�IDUPDFHXWLFL�GL�EDVH�H�SUHSDUDWL�IDUPDFHXWLFL�
(ODERUD]LRQL�VX�GDWL�(XURVWDW��7(51$�H�,67$7��

Il rapporto tra valore dei consumi intermedi di gas naturale ed energia 
elettrica e valore della produzione restituisce (tab. 4) per ciascun settore con-
siderato l’incidenza dei costi energetici che, per la manifattura industriale, 
risulta più elevata nel segmento dell’industria del vetro, ceramica, cemento 
ecc. collocandosi appena al di sotto dell’11%.
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7DEHOOD�����6SHVD�SHU�O·HQHUJLD�H�LQFLGHQ]D�VXO�YDORUH�GHOOD�SURGX]LRQH�SHU�TXDWWUR�VHWWRUL�
LQGXVWULDOL�HQHUJLYRUL�H�SHU�OD�GLVWULEX]LRQH�FRPPHUFLDOH

YDORUH�GHOOD�
SURGX]LRQH�

�PLOLRQL�GL�HXUR�

VSHVD�SHU�JDV�
QDWXUDOH�H�

HQHUJLD�HOHWWULFD�
�PLOLRQL�GL�HXUR�

VSHVD�SHU�
HQHUJLD�LQ���

GHO�YDORUH�GHOOD�
SURGX]LRQH

7UDVIRUPD]LRQH�GL�PLQHUDOL�QRQ�
PHWDOOLFL ������ ����� ����

3URGX]LRQH�GL�PDFFKLQDUL ������� ����� ���
3URGRWWL�VLGHUXUJLFL ������ ����� ���
3URGRWWL�FKLPLFL ������ ����� ���
'HWWDJOLR�WUDGL]LRQDOH�LQ�VHGH�
¿VVD ������ ����� ���

*'2 ������ 985 ���
WRWDOH�VHWWRUL�FRQVLGHUDWL ������� ������ ���

/H�GH¿QL]LRQL�GHL�VHWWRUL�VRQR�QHOOD�QRWD�DOOD�WDEHOOD���
(ODERUD]LRQL�VX�GDWL�(XURVWDW��0,6(��7(51$�H�,67$7�

Emerge un’incidenza dei costi energetici sul valore della produzione piut-
tosto elevata per i piccoli negozi del commercio al dettaglio in sede !ssa. 
Senz’altro il settore patisce qualche difetto di produttività, ma, in ogni caso, 
le valutazioni di tabella 4 evidenziano che la questione dei volumi di energia 
consumati in assoluto e quella dell’incidenza dei relativi costi nel conto eco-
nomico sono distinte e come tali vanno trattate, anche in chiave di eventuali 
politiche pubbliche di sostegno.

Per completare questa ri$essione sull’incidenza dei costi dell’energia, con-
viene aggregarvi anche quelli relativi al consumo di prodotti petroliferi, in 
particolare i carburanti.

In questo caso, in luogo di procedere alla ricostruzione dei costi per tipo di 
prodotto energetico e per gli speci!ci settori, ci basiamo sulle valutazioni dei 
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consumi intermedi delle diverse branche produttive desumibili dalle Tavole 
I-O relative al 2018, ultimo anno di#uso dall’ISTAT. 

La tabella 5 è utile anche per segnalare che il settore della logistica e dei tra-
sporti patisce rilevanti incrementi degli input produttivi. Può sembrare banale 
e scontato, ma nei primi mesi del 2022 il dibattito mediatico e istituzionale 
si è concentrato quasi esclusivamente sui problemi derivanti a famiglie e im-
prese dagli incrementi dei costi di gas naturale ed elettricità, trascurando del 
tutto la questione petrolio-carburanti.

Anzi, con riferimento alla strategia Fit for 55, per il settore dell’autotra-
sporto si pro!lano peggioramenti dei costi energetici, atteso che il mantra dei 
sussidi ambientalmente dannosi prima o poi farà i suoi danni, implicando 
molto probabilmente una riduzione dei rimborsi delle accise, largamente a 
prescindere dalla circostanza che l’autotrasporto più che internalizza le pro-
prie esternalità negative ambientali2.

2 Ponti, M., (2020). “È giunta l’ora della carbon tax?”. lavoce.info, giugno; Molocchi, A., (2017), “Chi inquina 
paga?”. Senato della Repubblica; Bella, M., (2021), Considerazioni per niente cupe su trasporti e transizione 
green. Economia italiana, 1.
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7DEHOOD�����&RVWL�GHO�FRPSOHVVR�GHL�SURGRWWL�HQHUJHWLFL��JDV�QDWXUDOH��HQHUJLD�HOHWWULFD�H�
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7UDVSRUWR�H�PDJD]]LQDJJLR ������ ����
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$OWUL�VHUYL]L�PDUNHW�H�QRQ�PDUNHW��E� ������ ���

�D��FRPSUHQGH�OH�GLYLVLRQL�$7(&2�GD�&���D�&���H�GD�&���D�&���H�OH�VH]LRQL�$7(&2�'�HG�(���E��
FRPSUHQGH�OH�VH]LRQL�$7(&2�GD�-�D�6�
(ODERUD]LRQL�VX�GDWL�,VWDW�

È lecito ritenere che lo shock energetico possa provocare un più che rad-
doppio dell’incidenza di tali beni sul totale dei consumi intermedi con preve-
dibili gravi ripercussioni sul tessuto produttivo.

��� /R�VKRFN�VL�WUDVPHWWH�D�YDOOH��TXDOFKH�YROWD��PD�QRQ�VHPSUH�

L’impatto dei maggiori costi non si traduce automaticamente in un tra-
sferimento di pari entità sui prezzi di vendita dei beni/servizi alle diverse fasi 
di commercializzazione, poiché dipende dalle condizioni di mercato in cui 
operano le imprese, non solo sotto il pro!lo della forma di mercato, ma anche 
rispetto alla distanza dal consumo-impiego !nale.

Conviene guardare alle dinamiche dei prezzi nelle diverse fasi produttive, 



Mariano Bella, Luciano Mauro

ECONOMIA ITALIANA 2022/1162

provando a veri!care approssimativamente cosa sia realmente accaduto. Nella 
tabella 6 accostiamo le dinamiche degli indici di prezzo dei beni energetici 
(con riferimento alle famiglie, il dato più sicuro, peraltro fortemente correlato 
al pro!lo evolutivo dei prezzi medi praticati ai clienti non residenziali) a quelli 
alla produzione per i quattro settori energivori considerati. Il quadro è com-
pletato dalla dinamica dei prezzi al consumo dei beni al netto del complesso 
dei beni energetici (ultima colonna di tabella 6).

Il confronto tra prezzi degli energetici e prezzo alla produzione o#re qual-
che sostegno alla congettura di pass-through. Infatti il prezzo alla produzione 
è quello al quale il produttore vende a qualsivoglia acquirente senza inclu-
dere oneri di consegna/trasporto e, pertanto, include o potrebbe includere 
gli shock prodottisi a monte per trasmetterli a valle. Così sembra essere per 
la siderurgia, mentre per gli altri settori considerati la crescita dei prezzi di 
cessione segue con ritardo quella dei prezzi di acquisto della materia prima 
energetica.

Più complessa appare la situazione del commercio al dettaglio le cui im-
prese potrebbero risultare stretta in una morsa in cui all’incremento dei costi 
intermedi visti nei paragra! precedenti si accompagna una sostanziale im-
possibilità di traslare sul consumatore !nale anche solo una piccola parte dei 
maggiori costi, come si evincerebbe dal confronto tra le prime due colonne e 
l’ultima di tabella 6.
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È opportuno considerare, infatti, che l’incremento dei costi degli energe-
tici per le famiglie è paragonabile a una proporzionale riduzione di reddito 
disponibile da dividere tra risparmio e consumi liberi, cioè i consumi meno 
le spese obbligate (appunto, legate all’energia, come le spese per l’abitazione 
e i trasporti). Questo fenomeno inibisce tentativi di traslazione, atteso che 
comunque, già a parità di altre condizioni, il volume dei consumi liberi - o 
commercializzabili, cioè che passano dai negozi - potrebbe ridursi autono-
mamente o, almeno, non crescere come si sarebbe osservato in assenza degli 
shock sull’energia.
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È una pia illusione pensare di evitare il trasferimento di potere d’acquisto 
che l’incremento dei prezzi dei beni energetici importati sta implicando per 
il sistema Italia. Con le ipotesi, tutto sommato caute, che abbiamo adottato, 
questo shock comporta una perdita di risorse pari a poco meno di 94 miliardi 
di euro nel confronto tra il 2022 e il 2019. Bene che vada, con scostamenti 
di bilancio o reperimento di risorse nelle pieghe del medesimo, attraverso la 
crescita di de!cit e debito prendiamo a prestito dal futuro (da noi attraverso le 
nostre maggiori imposte future o da altri contribuenti, non nati o non ancora 
nel mercato del lavoro).

Anche il mito degli energivori va attualizzato. Molte imprese della distri-
buzione commerciale hanno intensità energetiche notevoli, se relativizzate ri-
spetto al valore della propria produzione. Ancora di più se l’incremento dei 
costi energetici va commisurato al margine lordo. I piccoli negozi del com-
mercio al dettaglio in sede !ssa sarebbero, secondo i nostri conteggi, tra i più 



Per evitare ambiguità nei conteggi dei maggiori costi dell’energia
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colpiti dagli shock sull’energia, anche in conseguenza di costi unitari maggiori 
dei clienti che prelevano più grandi quantitativi di gas e di elettricità.

In!ne, le opportunità di traslare i maggiori costi a valle determinano la re-
ale gravità degli incrementi dei costi dell’energia. Queste possibilità sembrano 
precluse per la distribuzione commerciale, tenuto conto dei vincoli di reddito 
destinato ai consumi liberi che “mordono” le famiglie consumatrici.

Quello che non ha fatto la pandemia al commercio potrebbe farlo, insom-
ma, lo shock sull’energia.
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>Ă�ĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƌŽĚƵƫǀŽ�ŝƚĂůŝĂŶŽ�ŶĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ŐůŽďĂůĞ�ƉŽƐƚ�ĐŽǀŝĚ
Questo numero di Economia Italiana – editor i professori 'ŝŽƌŐŝĂ�'ŝŽǀĂŶŶĞƫ, Università di 
Firenze, e Paolo Guerrieri, Sapienza e PSIA SciencesPO – fa il punto sul processo di globalizza-
ǌŝŽŶĞ�Ğ�ƐƵůůĂ�ƌĞůĂƟǀĂ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ� ŝƚĂůŝĂŶĂ͘�EĞů�ϮϬϮϭ�ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ�Ğ� ŝŶǀĞƐƟŵĞŶƟ� ŝŶ-
ƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ŚĂŶŶŽ�ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ�ƚĂƐƐŝ�Ěŝ�ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ�ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ�ĂůůĂ�ŵĞĚŝĂ�ĚĞŐůŝ�ƵůƟŵŝ�ĂŶŶŝ͘�EŽŶ�Ɛŝ�
ğ�ǀĞƌŝĮĐĂƚĂ�ůĂ�ĮŶĞ�ĚĞůůĂ�ŐůŽďĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƵŶ�ƌŝƚŽƌŶŽ�Ăů�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶŝƐŵŽ͕�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ĚĂ�ŵŽůƟ͘�͞Anzi 
-  secondo gli editor Ͳ�ůĞ�ĐĂƚĞŶĞ�ĚĞů�ǀĂůŽƌĞ�ƐĞŵďƌĂŶŽ�ĂǀĞƌ�ĨƵŶǌŝŽŶĂƚŽ�Ɖŝƶ�ĐŽŵĞ�ĂŵŵŽƌƟǌǌĂƚŽƌŝ�
Ğ�ƐƚƌƵŵĞŶƟ�Ěŝ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ĂůůĂ�ĐƌŝƐŝ�ĐŚĞ�ĐŽŵĞ�ĂŵƉůŝĮĐĂƚŽƌŝ�ĚĞůůĂ�ƐƚĞƐƐĂ͕�ĂŶĐŚĞ�ƐĞ�ŶŽŶ�ǀĂŶŶŽ�ƚƌĂƐĐƵ-
ƌĂƟ�ŝ�ƉƌŽďůĞŵŝ�Ğ�ůĞ�ƐƚƌŽǌǌĂƚƵƌĞ�͙e ŝŶ�ĞīĞƫ�͞L’internazionalizzazione è un canale importante per 
ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ�ůĂ�ƉƌŽĚƵƫǀŝƚă�Ğ�ůĂ�ĐŽŵƉĞƟƟǀŝƚă�ĞĚ�ğ�ƵŶ�ĨĂƩŽƌĞ�Ěŝ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ͘͟ �
>͛ /ƚĂůŝĂ�ŚĂ�ƌĞĂŐŝƚŽ�ŵĞŐůŝŽ�Ěŝ�Ăůƚƌŝ�ƉĂĞƐŝ�Ğ�ƐĞŵďƌĂ�ĂǀĞƌ�͞ĚŝĨĞƐŽ�ůĂ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͟�ŶĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�
ŵŽŶĚŝĂůĞ͘�>Ă�ƌĞĂǌŝŽŶĞ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�ƌŝƐƉĞƩŽ�ĂůůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ�ƐĞŵďƌĂ�ĞƐƐĞƌ�ƐƚĂƚĂ�ƋƵĞůůĂ�ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�
internazionalizzate�ʹ�Ğ�ŝŶ�ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ�Ěŝ�ƋƵĞůůĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƟ�ĂůůĞ�ĐĂƚĞŶĞ�ĚĞů�ǀĂůŽƌĞ - che hanno 
ƌĞĂŐŝƚŽ�ŵĞŐůŝŽ�ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ĚŽŵĞƐƟĐŚĞ�ŝŶ�ƚĞƌŵŝŶŝ�Ěŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ƉĞƌĚŝƚĞ�Ěŝ�ĨĂƩƵƌĂƚŽ͕�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƵƐŝ�
Ěŝ�ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ�ĚŝŐŝƚĂůŝ͕�ĞͲĐŽŵŵĞƌĐĞ͕�ĞƚĐ͘�
�Ăŝ�ǀĂƌŝ�ƐĂŐŐŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƟ�ŶĞů�ĨĂƐĐŝĐŽůŽ�ĞŵĞƌŐĞ�ĐŽŶ�ĐŚŝĂƌĞǌǌĂ�ŝů�ƌƵŽůŽ�ƉƌŽƉƵůƐŝǀŽ�ĚĞůůĞ�ŐƌĂŶĚŝ�ŝŵ-
ƉƌĞƐĞ�ŝƚĂůŝĂŶĞ�ĐĂƉĂĐŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉĞƚĞƌĞ�ƐƵŝ�ŵĞƌĐĂƟ͘�dƵƩĂǀŝĂ͕�ƋƵĞƐƚĞ�ŶŽŶ��ŚĂŶŶŽ�ƵŶ�ƉĞƐŽ�ƐƵĸĐŝĞŶƚĞ�
Ă�ƚƌĂŝŶĂƌĞ�ŝů�ƌĞƐƚŽ�ĚĞůů Ă͛ƉƉĂƌĂƚŽ�ƉƌŽĚƵƫǀŽ�ŝƚĂůŝĂŶŽ͘��Ă�ƋƵŝ�ĚƵĞ�ŝŵƉůŝĐĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƉŽůŝĐǇ͗�͞ŝů�ruolo 
ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ŵĞĚŝŽͲŐƌĂŶĚŝ�ğ�Ğ�ĚĞǀĞ�ƌĞƐƚĂƌĞ�ĂƐƐĂŝ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ͕�ƐŝĂ�ƋƵĂůŝ�ĂƩŽƌŝ�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĐŽŵ-
ƉĞƚĞƌĞ�ŶĞůůĞ�ŐƌĂŶĚŝ�ĐĂƚĞŶĞ�ĚĞů�ǀĂůŽƌĞ�ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕�ƐŝĂ�ƋƵĂůŝ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ�ůŽĐŽŵŽƟǀĞ�ĚĞůů͛ĞƐƉĂŶ-
ƐŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƌŽĚƵƫǀŽ͖͟�ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ��͞è altrettanto importante favorire maggiori dimensioni 
Ğ�ŵĂŶĂŐĞƌŝĂůŝƚă�ĚĞů�ĨŽůƚŽ�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ƉŝĐĐŽůĞ�Ğ�ƉŝĐĐŽůŝƐƐŝŵĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ĐŚĞ�ƚĞŶĚŽŶŽ�Ă�ĨƌĞŶĂƌĞ�ŝŶ�ŵŽůƚŝ�
ĐĂƐŝ�ůĂ�ĐĂƉĂĐŝƚă�Ěŝ�ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ�ĚĞů�ŶŽƐƚƌŽ�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ͘͟
/ů�ǀŽůƵŵĞ�ĐŽŶƟĞŶĞ�ŝ�ƐĂŐŐŝ�Ěŝ�ZŽďĞƌƚŽ�DŽŶĚƵĐĐŝ�Ğ�^ƚĞĨĂŶŽ��ŽƐƚĂ�(rilevanza crescente delle im-
ƉƌĞƐĞ�ŵĞĚŝŽͲŐƌĂŶĚŝ�Ğ�ŵƵůƟŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ŶĞŝ�ŇƵƐƐŝ�Ěŝ�ĞƐƉŽƌƚĂǌŝŽŶĞ�ŝƚĂůŝĂŶŝͿ͘�^ƚĞĨĂŶŽ��ŽƐƚĂ͕�&ĞĚĞƌŝĐŽ�
^ĂůůƵƐƟ͕��ůĂƵĚŝŽ�sŝĐĂƌĞůůŝ�Ğ��ĂǀŝĚĞ��ƵƌůŽ�;ů͛ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ�ĐŽŵƉĞƟƟǀŝƚă�
Ğ�ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ�ĚĞů� ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƌŽĚƵƫǀŽ� ŝƚĂůŝĂŶŽͿ͘��ůĂƵĚŝŽ��ĂƫĂƟ͕��ĞĐŝůŝĂ� :ŽŶĂͲ>ĂƐŝŶŝŽ͕��ŶƌŝĐŽ�
DĂƌǀĂƐŝ�Ğ�^ŝůǀŝĂ�^ŽƉƌĂŶǌĞƫ�;ůĂ��ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉŽƚĞƌĞ�Ěŝ�ŵĞƌĐĂƚŽ�ƉŽƚƌĞďďĞ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ĞĨ-
ĮĐŝĞŶǌĂ�ƐĞŶǌĂ�ĐŽŵƉƌŽŵĞƩĞƌĞ�ůĂ��ĐŽŶĐŽƌƌĞŶǌĂͿ͘�>ƵĐĂ��ĂƐŽůĂƌŽ͕�^ŝůǀŝĂ��Ğů�WƌĞƚĞ�Ğ�'ŝƵůŝŽ�WĂƉŝŶŝ 
;ů͛ŝŵƉĂƩŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ŶĞů�ĐĂƐŽ�ĚĞůůĂ�dŽƐĐĂŶĂͿ͘��ŽŵƉůĞƚĂŶŽ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Őůŝ� ŝŶƚĞƌ-
ǀĞŶƟ�Ěŝ�WŝĞƌĨƌĂŶĐĞƐĐŽ�>ĂƟŶŝ�Ğ��ůĞƐƐĂŶĚƌŽ�dĞƌǌƵůůŝ�(il  futuro possibile delle catene globali del 
ǀĂůŽƌĞͿ�Ğ�Ěŝ�DĂƌŝĂŶŽ��ĞůůĂ�Ğ�>ƵĐŝĂŶŽ�DĂƵƌŽ�;ůĞ�ƌŝĐĂĚƵƚĞ�ĞīĞƫǀĞ�ĚĞůůĂ�ďŽůůĞƩĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂͿ͘�
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